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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001971/2023
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Sabrina Pignedoli (NI), Tiziana Beghin (NI), Stelios Kouloglou (The Left), Olivier Chastel 
(Renew), Alexandra Geese (Verts/ALE), Jutta Paulus (Verts/ALE), Mario Furore (NI), Ivan Vilibor 
Sinčić (NI), Dino Giarrusso (NI)

Oggetto: Progetto di interventi nel canale Malamocco-Marghera a Venezia

Le attività di escavo del canale Malamocco-Marghera nella laguna veneta (zona di protezione 
speciale Natura 2000) violano la normativa dell'UE. I lavori sono inoltre indebitamente finanziati dal 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza dell'Italia.

Non si tratta di lavori di manutenzione e restauro, bensì di interventi ex novo con notevoli 
ripercussioni sugli habitat naturali e sul paesaggio, in violazione del principio "non arrecare un danno 
significativo". Queste opere non sono destinate a proteggere dall'erosione marina, ma dall'erosione 
prodotta dalle onde generate al passaggio delle navi. Si tratta pertanto di lavori portuali per i quali non 
è stata effettuata alcuna valutazione dell'impatto ambientale sull'ecosistema lagunare secondo i criteri 
stabiliti dalla direttiva 2014/52/UE, in particolare per evitare la pratica del "salami slicing" 
(frazionamento dei progetti).

1) Può la Commissione verificare se questo progetto sia in contrasto con la direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio (direttiva "Habitat"), la direttiva 2000/60/CE (direttiva quadro sulle acque) e la direttiva 
2014/52/UE (direttiva sulla valutazione dell'impatto ambientale)?

2) Può inoltre verificare se il ricorso ai fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza sia 
opportuno per questo progetto?
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1 La presente interrogazione è sostenuta da un deputato diverso dagli autori:Rosa D'Amato(Verts/ALE)


